
STATUTO 

della 

"ASSOCIAZIONE ARTROOTED - ETS" 

ART. 1 DENOMINAZIONE 

E' costituita un'associazione avente le caratteristiche di Ente del Terzo Settore ai sensi e 

per gli effetti del D.Lgs. 3 luglio 2017, n.  117 sotto la denominazione "ASSOCIAZIO-

NE ARTROOTED - ETS". 

ART. 2 OGGETTO E SCOPO SOCIALE  

La ASSOCIAZIONE ARTROOTED - ETS esercita in via principale una o più attività 

di interesse generale per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solida-

ristiche e di utilità sociale. 

La ASSOCIAZIONE ARTROOTED - ETS in particolare si propone di svolgere le se-

guenti attività di interesse generale: 

a) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni 

dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione 

dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e 

pericolosi, alla tutela degli animali e alla prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 

14 agosto 1991, n. 281, nonché alla produzione, all'accumulo e alla condivisione di ener-

gia da fonti rinnovabili a fini di autoconsumo, ai sensi del decreto legislativo 8 novembre 

2021, n. 199; 

b) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi 

del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni; 

c) ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 

d) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, 

incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica 

del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo; 

e) servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in misura non infe-

riore al settanta per cento da enti del Terzo settore; 

f) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e successive 

modificazioni. 
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Tali attività potranno essere svolte in collaborazione con altre agenzie, aziende e studi 

professionali. A tale scopo l'Associazione si impegna a promuovere la diffusione delle 

proprie attività mediante: la distribuzione di materiali illustrativi; la comunicazione attra-

verso i mass-media, la partecipazione e la promozione di conferenze, incontri, eventi e 

spettacoli finalizzati alla raccolta fondi; la ricerca di sponsorizzazioni da aziende, enti 

pubblici, privati, agenzie internazionali. In particolar modo, l'associazione promuoverà 

eventi culturali e mostre con base scientifica aventi lo scopo di divulgare il tema della so-

stenibilità attraverso l'arte. 

La ASSOCIAZIONE ARTROOTED - ETS non potrà svolgere altre attività che non 

siano quelle sopra menzionate ad eccezione di tutte le attività secondarie e strumentali a 

quelle di interesse generale nel rispetto dei criteri e dei limiti delle "attività diverse" indi-

viduati dal decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 107 del 19 maggio 

2021, così come previsto dall'art.6 del D.lgs 117/2017. Spetta all'organo amministrativo 

individuare, tra quelle consentite, tali attività diverse che l'ente potrà in concreto esercita-

re.   

ART. 3 SEDE 

La ASSOCIAZIONE ARTROOTED - ETS ha sede in Comune di Magliano in Tosca-

na, località Scalabrelli n. 32. 

ART. 4 DURATA 

L'Associazione ha durata fino al 31 dicembre 2060. 

ART. 5 ASSOCIATI 

Sono associati di diritto i fondatori che risultano dall'atto costitutivo. 

Possono essere ammessi come associati coloro che, siano essi enti o associazioni di qual-

siasi nazionalità, ovvero persone fisiche di cittadinanza italiana o straniera, avendo preso 

visione dello statuto, concordino con i suoi scopi ed intendano prestare volontariamente 

la propria opera per sostenerne l'attività. 

L'ammissione degli associati avviene su domanda scritta degli interessati ed è sottoposta 

all'accettazione del Consiglio di Amministrazione che decide sulla base di criteri non di-

scriminatori, coerenti con le finalità perseguite e le attività di interesse generale svolte. 



La deliberazione è comunicata all'interessato ed annotata nel libro degli associati, il Con-

siglio di Amministrazione deve entro sessanta giorni motivare la deliberazione di rigetto 

della domanda di ammissione e comunicarla agli interessati; chi ha proposto la domanda 

può entro sessanta giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigetto chiedere che 

sull'istanza si pronunci, l'assemblea che  delibera sulle domande non accolte, se non ap-

positamente convocata, in occasione della successiva convocazione. 

Gli associati sono tenuti al pagamento della quota di associazione che verrà annualmente 

stabilita dal Consiglio di Amministrazione. 

Gli associati che non avranno presentato per iscritto le loro dimissioni entro il 31 dicem-

bre di ogni anno saranno considerati associati anche per l'anno successivo ed obbligati al 

versamento della quota annuale di associazione. 

I soci avranno diritto di frequentare i locali sociali e di utilizzare le eventuali strutture 

senza modificarne la naturale destinazione. 

La qualità di socio si perde per decesso, dimissioni, e per morosità o indegnità; la morosi-

tà e la indegnità verranno sancite dall'Assemblea dei soci con delibera di esclusione. 

ART. 6 PATRIMONIO 

Qualora l'associazione intenda dotarsi di personalità giuridica, dovrà dotarsi di un Fondo 

di Dotazione di valore non inferiore ad Euro 15.000,00 (quindicimila virgola zero zero), 

che costituisce il patrimonio minimo dell’associazione strumentale al conseguimento ed 

al mantenimento della personalità giuridica. 

Il Fondo di Dotazione è rappresentato da denaro ovvero da beni diversi, purché suscet-

tibili di valutazione economica, il cui valore deve risultare da una perizia giurata redatta 

da un revisore legale o società di revisione regolarmente iscritti nel registro dei revisori 

legali. 

Il valore del Fondo di Dotazione deve essere mantenuto nella sua consistenza. 

Qualora risulti che sia diminuito di oltre un terzo in conseguenza di perdite, il Consiglio 

Direttivo o, in caso di sua inerzia, l’Organo di Controllo, se nominatom devono senza 

indugio convocare l’Assemblea per deliberare la sua ricostituzione ovvero la continua-

zione dell’attività nella forma di associazione senza personalità giuridica. 

Il patrimonio è costituito: 



a) dai beni mobili ed immobili che diverranno di proprietà della ETS; 

b) da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio; 

c) da eventuali erogazioni, contribuzioni anche pubbliche, donazioni e lasciti. 

Le entrate dell'ETS sono costituite: 

a) dalle quote associative; 

b) da liberalità e sovvenzioni di enti pubblici, aziende, persone fisiche, agenzie interna-

zionali, associazioni e fondazioni, governi locali; 

c) contributi delle controparti locali nei singoli progetti comprendenti finanziamenti, 

fornitura di mano d'opera qualificata e non, terreni, strutture varie, impianti; 

d) dal ricavato dell'organizzazione di manifestazioni o partecipazioni ad esse; 

e) da ogni altra entrata che concorra ad incrementare l'attività sociale, sempre prodotta 

nel chiaro perseguimento del fine istituzionale, quali ad esempio fondi pervenuti a segui-

to di raccolte pubbliche occasionali anche mediante offerte di beni di modico valore ai 

sensi dell'art.7 del d.lgs 117/2017. 

Il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque de-

nominate è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perse-

guimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 

In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere po-

sitivo dell'Ufficio di cui all'articolo 45, comma 1, e salva diversa destinazione imposta 

dalla legge, ad altri enti del Terzo settore secondo le disposizioni statutarie o dell'organo 

sociale competente o, in mancanza, alla Fondazione Italia Sociale. Il parere è reso entro 

trenta giorni dalla data di ricezione della richiesta che l'ente interessato è tenuto a inoltra-

re al predetto Ufficio con raccomandata a/r decorsi i quali il parere si intende reso posi-

tivamente. Gli atti di devoluzione del patrimonio residuo compiuti in assenza o in dif-

formità dal parere sono nulli. 

ART. 7 BILANCIO ED UTILI – BILANCIO SOCIALE 

L'esercizio si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 

Entro novanta giorni dalla fine di ogni esercizio verrà predisposto dall'organo ammini-

strativo per essere sottoposto all'assemblea il bilancio di esercizio formato dallo stato pa-

trimoniale, dal rendiconto gestionale, con l'indicazione, dei proventi e degli oneri, dell'en-



te, e dalla relazione di missione che illustra le poste di bilancio, l'andamento economico e 

gestionale dell'ente e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie. 

Il bilancio deve essere redatto in conformità alla modulistica definita con decreto del 

Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentito il consiglio nazionale del terzo settore. 

(oggi DM 5 marzo 2020). 

L'organo di amministrazione documenta il carattere secondario e strumentale delle attivi-

tà di cui all'articolo 6 del D.lgs 117/2020 a seconda dei casi, nella relazione di missione o 

in una annotazione in calce al rendiconto per cassa o nella nota integrativa al bilancio. 

Gli enti del Terzo settore non iscritti nel registro delle imprese devono depositare il bi-

lancio presso il registro unico nazionale del Terzo settore. 

Se l'Ente ha ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate superiori ad 1 mi-

lione di euro deve depositare presso il registro unico nazionale del Terzo settore, e pub-

blicare nel proprio sito internet, il bilancio sociale redatto secondo linee guida adottate 

con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentiti la Cabina di regia di 

cui all'articolo 97 e il Consiglio nazionale del Terzo settore (oggi DM 4 luglio 2019) e te-

nendo conto, tra gli altri elementi, della natura dell'attività esercitata e delle dimensioni 

dell'ente, anche ai fini della valutazione dell'impatto sociale delle attività svolte. 

Se l'Ente ha ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate superiori a cento-

mila euro annui deve in ogni caso pubblicare annualmente e tenere aggiornati nel pro-

prio sito internet, o nel sito internet della rete associativa cui aderisce, gli eventuali emo-

lumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di 

amministrazione e controllo, ai dirigenti nonché agli associati. 

Il Bilancio attesta altresì il rispetto del parametro sulle differenze retributive dei lavorato-

ri previsto dall'art.16 del D.lgs 117/2017. 

E' vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve 

comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed 

altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di 

scioglimento individuale del rapporto associativo. Si considerano distribuzione indiretta 

di utili tutte le fattispecie indicate al terzo comma dell'art.8 del D.lgs 117/2017. 

ART. 8 AMMINISTRAZIONE 



L'associazione è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da due a 

sette membri eletti dall'Assemblea dei soci per la durata di tre anni. 

La maggioranza degli amministratori è scelta tra le persone fisiche associate ovvero tra 

quelle indicate da soggetti non fisici associati. 

In caso di dimissioni o decesso di un consigliere, il consiglio provvede alla sua sostitu-

zione alla prima riunione chiedendone la convalida alla prima assemblea annuale. 

Il Consiglio nomina tra i propri membri un Presidente e un Vice Presidente, ove a tali 

nomine non abbia provveduto l'assemblea dei soci.  

Gli amministratori, entro trenta giorni dalla notizia della loro nomina, devono chiederne 

l'iscrizione nel Registro unico nazionale del terzo settore, indicando per ciascuno di essi il 

nome, il cognome, il luogo e la data di nascita, il domicilio e la cittadinanza, nonché a 

quali di essi è attribuita la rappresentanza dell'ente, precisando se disgiuntamente o con-

giuntamente. 

Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale. Le limitazioni del 

potere di rappresentanza non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro 

unico nazionale del Terzo settore o se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza. 

Il Consiglio si riunisce tutte le volte che il Presidente lo ritenga necessario o che ne sia 

fatta richiesta da almeno due dei suoi membri e comunque almeno una volta all'anno per 

deliberare in ordine al bilancio ed all'ammontare della quota annuale. 

Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza effettiva della maggioranza dei 

membri del Consiglio ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti. 

Il Consiglio è presieduto dal Presidente, in sua assenza dal Vice Presidente, in assenza di 

entrambi dal più anziano di età dei presenti. 

Delle riunioni del Consiglio verrà redatto, sull' apposito libro, il relativo verbale, che sarà 

sottoscritto dal Presidente e dal Segretario. 

Il Consiglio è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria 

dell'Associazione, senza limitazioni.   

Esso procede pure alla compilazione dei bilanci ed alla loro presentazione all'Assemblea. 

La rappresentanza legale dell’Associazione spetta al Presidente e al Vice Presidente del 

Consiglio di Amministrazione che firmeranno disgiuntamente tra di loro. 



E' possibile tenere le riunioni del Consiglio di Amministrazione con intervenuti dislocati 

in più luoghi audio/video collegati; in tal caso si applicano le regole previste dal presente 

statuto per le assemblee degli associati con intervenuti dislocati in più luoghi. 

ART. 9 L'ASSEMBLEA 

L'Assemblea, regolarmente costituita, è sovrana, rappresenta la universalità dei soci e le 

sue deliberazioni, prese in conformità alla legge ed al presente Statuto, obbligano tutti i 

gli associati, ancorché non intervenuti o dissenzienti. 

I soci sono convocati in assemblea dal Consiglio almeno una volta all'anno, mediante 

comunicazione scritta, inviata a mezzo posta o fax o anche per via telematica diretta a 

ciascun socio, contenente l'ordine del giorno, almeno quindici giorni prima di quello fis-

sato per l'adunanza. 

L'assemblea deve pure essere convocata su domanda motivata e firmata da almeno 1/10 

(un decimo) dei soci. 

L'Assemblea può essere convocata anche fuori della sede sociale, purché in Italia. 

L'assemblea: 

a)  nomina e revoca i componenti degli organi sociali; 

b)  nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato della revisione legale dei 

conti; 

c)  approva il bilancio; 

d)  delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di 

responsabilità nei loro confronti; 

e)  delibera sull'esclusione degli associati; 

f)  delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo o dello statuto; 

g)  approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari; 

h)  delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'associazione; 

i)  delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla 

sua competenza. 

L'Assemblea delibera anche sugli indirizzi e direttive generali dell'Associazione. 



Hanno diritto di intervenire all'Assemblea e di votare tutti coloro che sono iscritti da al-

meno tre mesi nel libro degli associati ed in regola nel pagamento della quota di Associa-

zione. 

Ogni associato ha diritto ad un voto. 

Ciascun associato può farsi rappresentare nell'assemblea da un altro associato mediante 

delega scritta, anche in calce all'avviso di convocazione. Ciascun associato può rappre-

sentare sino ad un massimo di tre associati. 

E' possibile tenere le riunioni dell'Assemblea con intervenuti dislocati in più luoghi, con-

tigui o distanti, audio/video collegati, e ciò alle seguenti condizioni, cui dovrà essere dato 

atto nei relativi verbali: 

-che siano presenti nello stesso luogo il Presidente ed il Segretario della riunione che 

provvederanno alla formazione e sottoscrizione del verbale; 

-che sia consentito al Presidente dell'assemblea di accertare l'identità e la legittimazione 

degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risulta-

ti della votazione; 

-che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi as-

sembleari oggetto di verbalizzazione; 

-che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione simul-

tanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonchè di visionare, ricevere o trasmettere 

documenti; 

-che siano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che si tratti di assemblea totalitaria) 

i luoghi audio/video collegati a cura della società, nei quali gli intervenuti potranno af-

fluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove saranno presenti il Presidente 

ed il soggetto verbalizzante; 

dovranno inoltre essere predisposti tanti fogli presenze quanti sono i luoghi audio/video 

collegati in cui si tiene la riunione. 

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio ovvero, in caso di sua assenza, da 

un socio nominato dall'Assemblea. 

Il Presidente dell'Assemblea nomina un Segretario e, se lo ritiene opportuno due scruta-

tori. 



Spetta al Presidente dell'Assemblea di constatare la regolarità delle deleghe ed in genere il 

diritto di intervento all'Assemblea. 

Le assemblee sono validamente costituite e deliberano con le maggioranze previste 

dall'art. 21 del Codice Civile. 

Delle riunioni di assemblea si redige processo verbale firmato dal Presidente e dal Segre-

tario ed, eventualmente, dagli scrutatori. 

Copia delle deliberazioni dell'assemblea, dei bilanci o rendiconti, resterà affissa presso la 

sede sociale per i trenta giorni successivi alla loro adozione o approvazione e riportata 

nel relativo libro delle decisioni. 

ART. 10 LIBRI SOCIALI 

L'ente deve dotarsi di e mantenere aggiornati: 

a)  libro degli associati o aderenti; 

b)  libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono essere tra-

scritti anche i verbali redatti per atto pubblico; 

c) libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'organo di amministrazione, dell'organo 

di controllo, e di eventuali altri organi sociali. 

I libri di cui alle lettere a) e b) sono tenuti a cura dell'organo di amministrazione. 

I libri di cui alla lettera c) sono tenuti a cura dell'organo cui si riferiscono. 

Gli associati o gli aderenti hanno diritto di esaminare i libri sociali, richiedendo l'esibizio-

ne o anche la copia di essi all'organo a cura del quale il libro è tenuto con preavviso di 

almeno 15 giorni. 

ART. 11 LAVORO NELL'ENTE - VOLONTARI 

I lavoratori hanno diritto ad un trattamento economico e normativo non inferiore a 

quello previsto dai contratti collettivi. In ogni caso, la differenza retributiva tra lavoratori 

dipendenti non può essere superiore al rapporto uno a otto, da calcolarsi sulla base della 

retribuzione annua lorda. 

L'ente può avvalersi di volontari nello svolgimento delle proprie attività ed in tal caso si 

applica la disciplina di cui agli artt.17 e ss. del d.lgs. 117/2017. 

ART. 12 ORGANO DI CONTROLLO - REVISIONE LEGALE DEI CONTI 



La nomina di un organo di controllo, anche monocratico, è obbligatoria quando siano 

superati per due esercizi consecutivi due dei limiti previsti dal comma 2 dell'art. 30 del 

Codice del Terzo Settore, nonchè quando siano stati costituiti patrimoni destinati ai sensi 

dell'articolo 10 CTS. 

Ai componenti dell'organo di controllo si applica l'articolo 2399 del codice civile. I com-

ponenti dell'organo di controllo devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui 

all'articolo 2397, comma secondo, del codice civile. Nel caso di organo di controllo col-

legiale, i predetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei componenti. 

L'organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei 

principi di corretta amministrazione, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento.  

Esso può esercitare inoltre, al superamento dei limiti di cui all'articolo 31, comma 1, la 

revisione legale dei conti. In tal caso l'organo di controllo è costituito da revisori legali 

iscritti nell'apposito registro. 

L'organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finali-

tà civiche, solidaristiche e di utilità sociale, avuto particolare riguardo alle disposizioni di 

cui agli articoli 5, 6, 7 e 8, ed attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità 

alle linee guida di cui all'articolo 14. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio 

svolto dall'organo di controllo. 

I componenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche 

individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli 

amministratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari. 

La nomina di un revisore legale dei conti o una società di revisione legale iscritti nell'ap-

posito registro è obbligatoria quando siano superati per due esercizi consecutivi due dei 

limiti previsti dal comma 1 dell'art. 31 del Codice del Terzo Settore, nonchè quando sia-

no stati costituiti patrimoni destinati ai sensi dell'articolo 10 CTS. 

ART. 13 SCIOGLIMENTO 

Lo scioglimento dell'associazione è deliberato dall'assemblea con il voto favorevole di 

almeno ¾ degli associati, la quale provvederà alla nomina di uno o più liquidatori e deli-

bererà in ordine alla devoluzione dell'eventuale patrimonio. 



Il patrimonio residuo è devoluto, previo parere positivo dell'Ufficio di cui all'articolo 45 

del D.lgs. 117/2017, e salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del Ter-

zo settore o, in mancanza, alla Fondazione Italia Sociale. Il parere è reso entro trenta 

giorni dalla data di ricezione della richiesta che l'ente interessato è tenuto a inoltrare al 

predetto Ufficio con raccomandata a/r o secondo le disposizioni previste dal decreto le-

gislativo 7 marzo 2005, n. 82, decorsi i quali il parere si intende reso positivamente. Gli 

atti di devoluzione del patrimonio residuo compiuti in assenza o in difformità dal parere 

sono nulli. 

ART. 14 RINVIO 

Per tutto quanto non contemplato nel presente Statuto si fa rinvio alle disposizioni di 

legge in materia di Enti del Terzo settore e quelle del Capo II e III del Titolo II del Libro 

I del Codice Civile. 

F.to: CLAUDIA VICINI  

         ANNA GEORGINA ILARIA GAVAZZI  

          FILIPPO ABBATE  
 


